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Nel 1930 Keynes 
tenne una re-
lazione titolata 
« C o n s e g u e n -

ze economiche per i nostri 
nipoti». In essa il noto eco-
nomista metteva in guardia 
dalle forme di pessimismo 
economico, che attanaglia-
vano le società capitalistiche 
del dopo ’29, dopo la Depres-
sione che aveva lasciato pe-
santi ferite sociali mondiali. 
In un passo divenuto famoso 
aggiungeva: «Voglio afferma-
re che entrambi i contrappo-
sti errori di pessimismo, che 
sollevano oggi tanto rumore 
nel mondo, si dimostreranno 
errati nel corso della nostra 
stessa generazione: il pes-
simismo dei rivoluzionari, 
i quali pensano che le cose 
vadano tanto male che nul-
la possa salvarci se non il 
rovesciamento violento; e il 
pessimismo dei reazionari, 
i quali ritengono che l’equi-
librio della nostra vita eco-
nomica e sociale sia troppo 
precario per permetterci di 
rischiare nuovi esperimen-
ti». Keynes, in questo testo 
tradotto e ripubblicato da 
Bollati Boringhieri nel 1991, 
incentivava alla coltivazione 
di un sogno sociale equo, so-
lido anche nel ragionamento 
utopico. E che atteggiamento 
occorre per ricalcare questo 
sogno concreto (perdonate 
l’ossimoro)? Quello del ri-
formista, che non perde le 
speranze nell’Europa deci-
samente provata e nell’Italia 
del 2021 che arranca, con 
una situazione legata alla di-
soccupazione ancora molto 
drammatica, ma alle porte di 
fondi europei unici e inegua-
gliabili. Occorre allora, an-
che oggi, il sogno riformista, 
per dirla con Federico Caffè, 
grande economista e ottimi-
sta er vocazione, un uomo 
che ha ri iutato ogni facile 
lettura che promette felicità 
a buon mercato, ma anche 
ogni facile pessimismo, che 
provoca stagnazione. Il ri-
formista utopico alla Caffè 
sognava, e sogna, una socie-
tà più giusta, ma nel ritenere 
consapevolmente la giustizia 
sociale un’assoluta urgenza 
realistica, spesso resta solo 
e quasi deriso da una società 
che, avvezza alla lamentela, 
non fa nulla per cambiare le 
cose (soprattutto le cose de-
gli altri). Bisogna – parola di 
Keynes -  decisamente rifug-
gire dalla solitudine del ri-
formista incompreso, una so-
litudine che aveva incontrato 
Caffè nel suo sogno di società 
e bisogna invece spronare, 
ad oggi, per la responsabilità 
che incombe sul 2021 verso 
un’agenda mondiale 2030, 
gli osservatori con dati che 

aiutino a leggere il momento 
e a spendere, con coerenza, 
queste ingenti risorse euro-
pee. 

Non siamo più al 
decreto San Valentino. 
Questi non sono i tempi, 

fortunatamente, che rie-
cheggiano l’intolleranza po-
litica del cosiddetto Decre-
to San Valentino degli anni 
Ottanta craxiani! Non sono 
i tempi che amareggiarono 
socialmente e politicamente 
Caffè, peraltro autore di stra-
ordinari saggi, utilissimi an-
che oggi (e consigliati a una 
classe politica che segue uno 
degli eredi di Caffè, come 
Mario Draghi). Questi sono 
i tempi del cambiamento di 
paradigma determinato dal-
la pandemia mondiale, che 
non ancora ci lascia in pace, 
ma che ha innescato l’esplo-
sione di modelli nuovi. Biso-
gna stare molto attenti a non 
trasformare questi tempi di 
riformismo in tempi di av-
vitamento conferenziero e 
solitario. In quest’ottica è in-
teressante soffermarsi criti-

camente sul dato della disoc-
cupazione, commentato da 
autorevoli studiosi. Il Centro 
Studi Lavoro&Welfare, in 
collaborazione con lo studio 
Labores, ha ulteriormente 
ampliato il suo campo di in-
dagine, proprio per accom-
pagnare i lavoratori verso 
un autunno più consapevo-
le. Accanto ai report mensili 
sull’andamento della Cassa 
Integrazione (curati dal no-
stro ricercatore Giancarlo 
Battistelli), ai report setti-
manali relativi all’andamen-
to del Covid e a quello men-
sile su “Infortuni e incidenti 
sul lavoro “anche in relazio-
ne alla pandemia (curati da 
Piero Pessa), e presentati, 
di volta in volta, in questo 
spazio in rubrica e new-
sletter universitaria, da me 
coordinata, nasce un nuovo 
progetto, presentato qui in 
anteprima.

Dalla storia all’attuali-
tà. L’anteprima di Anasta-
sia: imprese private e lavo-
ratori indipendenti. 

Il Centro Studi che ci sta 

aiutando a leggere la real-
tà complessa della società 
(quasi) post Covid,  ha pen-
sato di aggiungere un report 
quadrimestrale sull’anda-
mento dell’occupazione, con 
il prezioso contributo curato 
da Bruno Anastasia e com-
mentato dall’ex ministro Ce-
sare Damiano. Si tratta di un 
rapporto che entra, con i dati 
nel dibattito politico e sociale 
in corso, analizzando l’anda-
mento dell’occupazione in 
Europa e in Italia. Il docu-
mento, qui presentato per la 
prima volta, si basa sui dati 
Istat relativi alla rilevazione 
sulla forza lavoro e, per le im-
prese private, sull’andamen-
to dei dipendenti. Il rapporto 
– corredato di tabelle - pre-
senta un focus sui lavoratori 
indipendenti con la loro pro-
spettiva occupazionale di me-
dio periodo. Bruno Anastasia 
si occupa da lungo tempo di 
analisi del mercato del lavo-
ro. Ha insegnato Economia 
del Lavoro all’Università di 
Trieste, nel Corso di laurea 
in Scienze della Formazione. 
Dal 2000 al 2006 ha collabo-

rato con il Gruppo nazionale 
di monitoraggio delle politi-
che del lavoro istituito presso 
il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. Dal 2007 al 
2009 ha collaborato all’at-
tività della Commissione di 
Indagine sul lavoro di inizia-
tiva inter- istituzionale Cnel-
Camera dei Deputati-Senato. 
Fa parte del Gruppo di lavoro 
tecnico costituito tra Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. 

Dati occupazionali:
 Italia-Europa. 
Gli occupati in Europa.  I 

dati attualmente disponi-
bili sui livelli occupazionali 
in Europa sono aggiornati 
al quarto trimestre 2020. 
Consentono di fotografare 
la situazione alla ine di un 
anno segnato profondamen-
te dall’emergenza sanitaria e 
dalle sue conseguenze anche 
in campo economico, come 
detto numerose volte. La ri-
duzione della mobilità, dei 
consumi e quindi della pro-
duzione non potevano non 
avere ripercussioni rilevanti 

Acune rifl essioni politiche ed economiche di Federico Caffè, che fra i suoi 
eredi annovera Mario Draghi. L’esigenza attuale? Un riformismo lontano 

dalle solitudini pessimistiche  dei reazionari e dei progressisti a pancia 
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L’Europa del lavoro nei sogni di Caffè
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anche a proposito dell’oc-
cupazione. Nell’insieme dei 
Paesi dell’Unione Europea – 
scesi a 27 dopo l’uscita del 
Regno Unito – gli occupati 
alla ine del 2020 risultava-
no 189,1 milioni, diminuiti 
quindi di circa 2,7 milioni 
(-1,4%) rispetto al dato di 
ine 2019 (191,8 milioni). In 

gran parte tale contrazione 
ha riguardato la Zona Ruro, 
interessata nell’arco di un 
anno da una contrazione di 
2,3 ml., pari al -1,6% (143,4 
milioni contro 145,7). Gli 
occupati in Italia. Si tratta 
di dati rilevati ed elaborati 
in conformità al Regolamen-
to Europeo 2019/1700, en-
trato in vigore a gennaio di 
quest’anno con la inalità di 
promuovere una maggior ar-
monizzazione tra i Paesi eu-
ropei nella raccolta dei dati 
necessari ad elaborare i prin-

cipali indicatori del mercato 
del lavoro. A tale scopo sono 
state introdotte diverse inno-
vazioni, di cui la più rilevante 
è relativa alla classi icazione 
dei cassintegrati, ora esclu-
si dal perimetro degli occu-
pati se l’assenza (prevista) 
dal lavoro è superiore a tre 
mesi. Lo stesso criterio viene 
applicato ai lavoratori auto-
nomi, che sospendono tran-
sitoriamente la loro attività, 
pur senza procedere a una 
formale cessazione. L’Istat ha 
quindi proceduto a ricostrui-
re le vecchie serie storiche in 
conformità alla nuova meto-
dologia, consentendo, in tal 
modo, adeguati e congruenti 
confronti temporali. L’effetto 
delle innovazioni introdotte 
sarebbe stato praticamente 
inin luente in tempi normali: 
ma a ridosso di un momen-
to storico così particolare, il 

peso delle novità è signi ica-
tivo, anche se non facilmen-
te intuibile. Ovviamente si 
rimanda al report completo 
per gli approfondimenti, ma 
qui, proprio mentre siamo 
immersi nel sogno riformi-
stico, mi pare interessante 
mettere in evidenza come si 
è modi icata la tipologia del 
lavoro, anche per progetta-
re interventi strategici con il 
Pnrr. 

La composizione 
degli occupati in Italia 
Nel corso degli ultimi de-

cenni la composizione degli 
occupati si è sostanziosa-
mente modi icata a favore 
dei dipendenti rispetto agli 
indipendenti. Nel 2004 vi 
erano circa 6,2 milioni di 
indipendenti e poco meno 
di 16 milioni di dipendenti 
(un indipendente ogni 2,5 

dipendenti); nel 2020 gli in-
dipendenti risultano meno di 
5 milioni e i dipendenti circa 
17,5 milioni (un indipenden-
te ogni 3,5 dipendenti); l’in-
cidenza degli indipendenti 
sugli occupati totali, è scesa 
dal 28% del 2004 al 22% del 
2020. E questo trend risulta 
indifferente al ciclo econo-
mico: mentre per il livello 
dell’occupazione alle dipen-
denze si coglie benissimo la 
correlazione con le diverse 
fasi della dinamica econo-
mica (le principali sono sta-
te: la contrazione post crisi 
internazionale del 2008, la 
ripresa post 2014, gli effetti 
della pandemia dal 2020), 
per gli indipendenti la dina-
mica negativa è strutturale, 
continua, con qualche acce-
lerazione o rallentamento, 
ma sempre lungo il sentiero 
di ridimensionamento.

LA RASSEGNA “VISIONI” A BRINDISI DEDICATA ALLʼARTE E ALLA STORIA

Ancora un appuntamen-
to «Visioni», la rassegna di 
visite guidate e performa-
tive dedicata all’arte e alla 
storia di Brindisi: i bambini 
tornano protagonisti lunedì 
19 luglio con la visita guida-
ta agli Scavi archeologici di 
San Pietro degli Schiavoni 
da una speciale prospettiva, 
quella del foyer del Nuo-
vo Teatro Verdi di Brindisi, 
dove è collocato un grande 
pavimento di cristallo che 
sovrasta il sito archeolo-
gico. Terminata la visita, i 
bambini faranno un giro 
nella fantasia con lo spetta-
colo di performer e burat-
tini «Iole Giorasole e i prati 
in iore», con Paola Giglio 
e Gianluigi Cosi. Parten-
za dall’Infopoint di Palaz-
zo Granafei-Nervegna alle 
ore 19: la partecipazione è 
gratuita con prenotazione 
al T. 0831 229 784 oppure 
sulla pagina di Eventbrite.it 
https://bit.ly/3jemQ79.

L’iniziativa fa parte di 
un progetto di animazio-
ne on-site, cui partecipano 
il Comune di Brindisi e la 
Fondazione Nuovo Teatro 
Verdi, che la Regione Puglia 
promuove per quali icare e potenziare il servizio di informazione e acco-
glienza turistica svolto dagli uf ici Infopoint della rete regionale, e integra 
il percorso di destinazione avviato dall’assessorato comunale al Turismo, 
marketing territoriale e creatività per posizionare la città in un sistema di 
offerta turistica.

Il Nuovo Teatro Verdi sorge sull’area archeologica di San Pietro degli 
Schiavoni che comprende un quartiere della città romana attraversato da 
un cardine, ossia uno degli assi viari nord-sud ai lati del quale sono ben vi-
sibili resti di domus con pavimenti a mosaico, piccole terme private e botte-
ghe. I bambini ascolteranno sospesi sulla storia della loro città, godendo di 
un punto di vista privilegiato che favorisce la lettura del tessuto urbanistico, 
degli stili di vita, della coesistenza e dei rapporti di comunità degli abitanti 
dell’antica città romana.

Dalla storia al teatro, così interconnessi anche materialmente, e ai suoi 
temi ambientali. I bambini diventano spettatori di un lavoro di attori e bu-
rattini, dal titolo «Iole Giorasole e i prati in iore», con con Paola Giglio e 
Gianluigi Cosi. Lo spettacolo, liberamente ispirato all’omonimo libro di i-

lastrocce di Gianluigi Cosi, conduce i bambini nel mondo di Iole Girasole, 
fatto di colori e di emozioni, di felicità e di speranza. Da qualche giorno, sul 
balcone del ioraio Ronzino, qualcosa non va: i suoi iori si stanno appas-
sendo perché le api che trasportano il polline sembrano sparite. L’ape re-
gina Bice si dice sia stata avvistata presso un barbiere portoghese di nome 
Benitau, ma da allora di lei più nessuna traccia. Ronzino, disperato, chiede 
aiuto a Iole Girasole: chi meglio di lei può riuscire a riportare il sole e la 
felicità? Lo spettacolo affronta il tema dell’insostenibile rapporto tra uomo 
e ambiente, indirizzato verso il rischio di compromissione della diversità 
vegetale e dell’integrità dell’ecosistema nel suo complesso. Veleni, pestici-
di, inquinamento, urbanizzazione, campi magnetici e mutazioni climatiche 
minacciano la conservazione dei preziosi insetti impollinatori. Non è certo 
che la frase appartenga ad Albert Einstein, ma certamente è l’emblema del 
pericolo che l’umanità sta correndo. «Se le api sparissero, il genere uma-
no si estinguerebbe in quattro anni», avverte l’inquietante ammonimento. 
Così, in qualche ambiente dell’Occidente c’è chi comincia a preoccuparsi 
seriamente della scomparsa di questi piccoli insetti tanto laboriosi quanto 
importanti per la sopravvivenza della natura e del genere umano.

BAMBINI AL VERDI TRA SCAVI E BURATTINI


